
8 9 0 E T À  M ODERNA [§ 150]

§ 149. — Palmieri, Saggio stor. su lla  costitu ì, del Regno di 
S icilia  fino al 1816, Losanna, 1847; Fiorini, Gli a tti del Con
gresso Cispadano a Reggio E m ilia , Roma, 1897 ; Croce, S tud i  
sulla  rivol. napol. del 1799 , Roma, 1897; Negri, Genesi sto
rica e g iu r. della costit. nap. del 1799, Lucca, 1916; Pivano, 
Albori costituzionali d 'I ta lia  (1796), Torino, 1913 (cfr. Solmi, in 
A rd i. stor. ita l., LXX, 1914); Casini, Fonti per la storia della Con
sulta  d i Lione, Modena, 1906 ; LI., Ic a n d id a ti a l Senato del Regno 
ita l.,  in Rass. stor. del R iso rg im ., Ili, 1916; Id., I l  Senato del 
Regno ita l., in Riv. d 'I ta lia ,  aprile 1915; Zanichelli, S tu d i di 
storia costituz. e poi. del risorg. Hai., Bologna, 1899; Luzio, 
La massoneria sotto il Regno italico e la R estaurazione, Mi
lano, 1917; Schupfer, L'orditi, am m inistr. degli S ta ti ita l. prim a  
dell'unificazione legislativa, nel Trattato compì, di d iritto  amm . 
dell’Orlando, Milano, 1900; Raccolta delle costituz. ita l., To
rino, 1852; Le assemblee del R isorg im ., Roma, 1911; Romano, 
Le p rim e  carte costituz. ita liane, Modena, 1907 ; Esmein, Précis 
élém. de l'hist. du droit frança is de 17 8 9  au 1814 , Paris, 
1908; Montalcini e Alberti, Assemblee della Repubblica Cisalpina, 
ed. Accad. dei Lincei, Bologna, 1917; D’Amato, I l  parlamento  
napoletano del 1870 , Avellino, 1927; Alberti, G li a tti del Par
lamento napol. del 18 7 0 , ed. Accad. dei Lincei, Bologna, 1930; 
Cahen e fruyot, 1.'oeuvre législative de la R évo lu tion , Paris, 
1913; Ambrosini, Trasform azione delle persone giuridiche, To
rino, 1910-14; Ascoli, La  r ifo rm a  del codice civile, Pavia, 1911; 
Maranini, Le orig in i dello Statuto albertino, Firenze, 1925.

§  1 5 0 . —  F o r m a z i o n e  e  s v i l u p p i  d e l  n u o v o  R e g n o .

Quando, per gli avvenimenti politici degli ultimi ses
santanni, apparve imperiosa alle classi italiane, spe
cialmente cittadine, l’esigenza di dimenticare le antiche 
gelosie municipali e di procurare l’indipendenza della 
patria, cominciò a manifestarsi decisa, prima nei pensatori 
e nei poeti, poi nelle congiure e nelle sètte, e finalmente 
nella coscienza del popolo, e nelle armi, l’idea uni
taria, che sola poteva dare consistenza all’autonomia e 
allo sviluppo di uno Stato italiano libero. A tale idea 
dava forza, nella pubblica opinione, la coscienza delle 
necessità di un nuovo avviamento economico, a base 
di equilbrata libertà e di unione di tutte le terre ita
liane, da cui doveva attendersi il risorgimento econo
mico e sociale della penisola.


